
COMUNE DI CASTELBUONO
Città Metropolitana di Palermo

A a

otdinanza". -/U,
']

del

''ORDINANZA CONTINGIBILE E,D URGE,NTE, AI FINI DI TUTEL,\ E INCoLUMITA PUBBLICA
PER L'ABBAfiIMANTO SUIDI

I L  S I N D A C O

PREMESSO CHE:
1. gli Uffrci di Polzia Murucipale hanno rice'urrto nei mesi scorsi un numero consistente di segnalazioni

ctczla presenza di suidi nelle adiacenze delle abitazioni ubicate nella perifeda del centro abitato ed
rn particolare nelle contrade del terdtorio comunale;

2. sono giunti, inoltre, alfaPohzía Municipale, alla locale Stazione dei C.C., al l)istaccamento del Corpo
Forestale, segnalazioni di casi di danneggiamento ptovocad dai suidi alle colture, agt anrmali, alle
perdnenze delle abitazioni ed alla tete viaria pubblica e privata, di pdvati cittadini e/o titolari di
aziende agricole ricadenti in questa municipahtà;

3. sono pervenute alcune segnalazioni, anch'esse rese verbalmente di pericolo per le persone e per Ia
circolazione stradale, causad da aggressione di cinghiali, ibridi od inselvatichiti di maiale domestico
"suicli", senza che gli stessi siano stati ptovocati o disturban, nel loro pascoli, data l'eccessiva
presenza e proliferazione sul territorio;

4. quanto sopra precisato, viene supportato da alcuni verbali redattr della locale Stazione dei
Catabinieri, e dai verbali congiunti redatti dalla Polizia Municipale con il Corpo Forestale di ed è
anche documentata dairelanvi fascicoli fotografici, a curl- locale Servizio di Polizia N{unicipale, nei
quali viene affermato e si cvince rnconfutabilmente che la causa del decesso degli arumali e dei
danneegiamenti è dor,'uta alla presenza di crnghiali, ibddi od inselvanchiti dr maiale domesdco
"suidi";

5. si registra, da tempo, una costante pîeseflz^ dei cinghiali, ibridi od inselvatichiti di maiale domesrrco
"suidi", nelle contrade del Comune di Castelbuono;

6, sovente si registrano avrristamcnti di crnghiaìi, ibddi od inselvatichiti di maiaie domestico "suidi"

anche nelle immediate vicinanze della periferia del nostro centro abitato;
7. il sovrappopolamento dei cinghiali, ibridi od insclvatichiti di marale domestico "suidi", nel terntono

comunalc è statisticamente dimostrato, per parte del territorio comunale, nel "piano di gestione dei
suidi presenti nel Parco delle Madonie", appror.ato dal Comitato Esecutir.o dell'H,nte Parco
Madonie con delibeta n. 33, del 19 /17 /2070, autoÀzzato con D.D. n. 91912011 del l910412011e
prorogato con DDG n.11258 del05/05/2014;

8. gli ulteriori e continui episodi di danneggiamerito da parte dci cinghiali, ibridl od inselvauchiti di
maiale domesdco "suidi", hanno generato un diffuso allarme sociale soprattutto nei confronu dei
cittadini residenri nelle contrade ef o chc frequentano le aree boschi*r. d.l territorio, come si evince
dalle denunce verbali e dalle sottoscrizioni dei danni subiti da alcuni cittadiru che fanno parre
integrale c sostanziale del presente prowedimento di tutela dell' incolumità pubblica:;

CONSIDERATO:
- che il "Piano di controllo della popolazione dei suidi", autorizzato dall'Assessorato

Regionale alle Risorse Agticole ed Alimentari con D.D.G. n. 91,9 /2011, pur perseguendo
finalità diverse da quelle del presente pror,-vedimento, possa cosdtuire un valido rimedio
per la tutela dell'incolumita pubblica;

- altresì, che con D.D.G. n. 11258 del 05 Maggio 2{.114 n Dirigente Generale del
Dipartimento regionale dell'Agricoltura, a seguito cli richiesta di proroga presentata
dall'Ente Parco delle Madonic con nota prot. n 934 del 25.03.2014, ha concesso una
proroga di tre anni perl'atttazione del piano di controllo della popolazíone dei suidi e con
DDG n. 904 del15/10/2015 è stato approvato il Piano di controllo dei suidi che oltre alla
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cattura prevede I'abbattimento;

RITENUTO:
- che nel teritorio comunale, sussistendo gravi condizioni di pericolo per f incolumità pubblica, e

considerati i danneggiamenti al patrimonio pubblico e pdvato, è necessario ed indifferibile
procedere immediatamente all'abbatdmento dei suidi, con efficaci aziont mirate, soprattutto nelle
zoîe antîopiazate e segnalate dai cittadini, dato I'eccessivo sovrappopolamento di suidi (cinghiali,
ibridi od inselvatichin di maiale domestico) che costituisce grave pericolo per i cittadini residenti e
non;

CONSIDERATO:
che la zona interessata della presente ricade in un'area esterna al Parco delle Madonie ma
sottoPosta, per l'anno venatorio in corso, al divieto previsto dall'Art.1B della L.R. 33/97.

VISTO:
- I'art.1 del Testo Unico delle l"ggt di pubblica sicurezza approvato con R.D. del

1B grugno 1,931,n.773;
o I'art.54 del Testo Unico degli Enti Locali, approvato con D.Igs.-n.267, de) 13/08/2000, come

rccentemente integrato dal D.. 20.02.2017 n. 14 il quale attribuisce al Sindaco i poteri di adottare
pror.'vedimenti contingibiJi e urgenti ai fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano
I'incolumità, minacciata, nel caso in argomento, dal sovrappopolamento dei suidi nel terntorio comunale
che ha causato episodi dì aggressione alle persone e di danneggramento a cose e animali, infondendo un
senso di panico e di insicutezza nei cittadini residentr nelle conftade e nelle persone che fiequentano le
zone boschive del teritorio;
- D.M. 5 Agosto 2008, del Ministro dell,interno, (G.U. 9 Agosto, n.186).

VISTA:
- la legge tegionale n.72 del14/11/2008, pubblicata nella GURS n.53/2005 "Norme di controllo del

sovrappopolamento di fauna selvatica o inselrratichita in aree naturali protette";
- I'Ordinanza pronunctata dalla Corte Costituzionale n.186 rn data22-26 giugno 2009;

Vista inoltre la L.R. in materia la n. 18/2015:

Visto I'art.34 del vigente Statuto Comunale;

CONSIDERATO:

che r piani selettivi previsn dalla LR. n. 1212008 e dalla LF*. 1S/2015 hanno il fine di superare gli
squìlibri ecologici accertaf e non perseguono frru di tutela dell'incolumità pubblica;

O R D I N A
-che, con decorrenza imrnediata e fino al giomo 30.04.2017 dt autorrzzare I'abbattimento <lei suidi, con
^zror:r7 mirate ed escludendo i fondi chiusi e le zone di Parco, nel terntorio comunale al fine di scongiurare
pencoli rmminenti per I'incolumità pubblica, e ulteriori danneggiamenti al paftimoruo pubblico " p.i.uto,
predisponendo, di conceîto con le forze di pohzra presenti sul territorio, un apposito piano di intèrvento
urgente con I'impiego di personale qualificato e di cacciatori aderenti a specifrche associazioni e muniti di
assicurazione che adedscano su base volontaria, operando a titolo gratuito e sollevando I'Amministrazione
Comunale e gli otgani di controllo da ogni responsabilità derivante da danneggiamenti alla propna
attrezzai)ta, da danni alla propda persona , da danni causati a terzi, o a cose o animali appartenentt a tent ,
sotto Ia supervisione clel Comando dì Poltzia Municipale e delle Autorità locali di Pubblica Sicurezza.
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-che, tutti i capi abbattuti dovranno essere sottoposd ai controlli sanitari previsti per legge prevlo
campionamento da parte di personale veterinario o persone adeguatamente formati che dovranno essere
presente sul posto.
-che dorrranno essere presend le Guardie Venatorìe al ftne di garantire il rispetto dell'articolo 18 della L.R.
33 i97 , nonché i soggem appositamente autoizzati e in possesso del relativo patentino;
-che, dutante le operaziori di abbattimento il personale operante è tenuto ad osservare le seguenti
prescrizioni:
a) preventivamente dovtanno essere individuate, con puntuale perimetraztone su C.T.R. in scala 1:10.000 le
aree o\re opereranno le squadre incaricate dell'intervento nella data prefissata.
b) la scelta delle aree dovrà essere effettuata in funzione delle caratteristiche del territorio in termini di
tncidenza antropica, ptesenza di insediamenti produttivi, rurali ecc. e delle obiettive condizioni di sicurezza
operativa;
c) la formazrone delle squadte, che dovranno essere di non più dr 15 componenti compiutamente
rndir-iduati pet numero e soggetti sarà effettuata nella matitnata del gromo dell'intervento in funzione del
numero degli addetti all'abbattimento;
d)prima dell'intervento saranno identificatj tutti i componenti delle squadre partecipanti, procedendo al
controllo della documentazione personale e di idoneità, con partrcolare riguardo ad idonea pohzza
.rssrcurad.va, per danni personali e verso terzi.
e) gh addetti ali'abbattimento dovranno essere individuati tra i titolari di regolare porto d'armi da almeno
due anni ed esclusivamente residenti nel proprio comune in quanto conoscitori del territorio, potranno
e ssere ammessi soggetti non residenti purchè in rnisura residuale e non superiore al 300/o;
f) per ogni squadra dovrà essere individuato un capo squadra;
g) il capo squadta assume la tesponsabilità di cootdinamento delle operazioru e pianifica la strategra di
,,bbattimento individuando le postazioru di ogm urutà operativa con obbligo di rimanervi fino al term)ne
jeile operazroni;
h)ìe operazioni di abbattimento dovranno essere effettuate dalle ore 07,30 alle ore 18,30 con dentro di tutti
:h addetti in un punto deterrninato e individuato prima delf inizio delle battute;
i) 1e operazioni di abbattimento dovranno essere preventivamente/ pubbhcizzate attra\rerso la collocazione
i cartelli I'isibili , informazione degli operatori e degli abitanti eventualmente ptesenti nell'area ed rn quelle
--:rtrotè drsponendo ove necessario I'interruzione delle eventuali attività in itinere;
I I :-rna dell'intervento occorrerà assicurarsi che nell'area interess ̂t^ non vi siano persone o animali al
l : ì :  ' :

m, r . .:c. dt rntervento dovrà essere presidiata da personale avente funzioru di pubblica sicurezza;
nn r - :-:r:narl' di pubblica stcutezza così come gli altri operatori presenti, dovranno immediatamente
-r:É= =fcre Ie operazioni ed awisare prontamente il Sindaco qualora venissero meno le condizioni di
:iE:.::i :c1e operazioni di abbattimento.
--:,:r=È :-: ;idemi alle opetazioni di abbattimento dovranno adottare scrupolosamente le seguenti cautele:
I; - rr- ;: .rrbattere cleve essere perfettamente l'isibrle;
2; la :=re *. :--r di tiro deve essere completamente libera da ostacoli;
3; rl capr-, i: :bbattere deve essere ben distinguibile;
{) n<rn sl 'jr;ri sparare in ditezione di strutture di qualsiasi tipo frequentate dapersone;
5) gti addera. alie operazioni di abbattimento non derono sparare quando I'animale è posto all'onzzonte d.el
-,rro ca:nPo -.1sfl-o:

6)rum colori' che operano nelle zone di abbattimento dovranno indossare capi di abbigliamento tipo giiè e
cappellr di colore arancio e/o g1allo adaltavisibilità e durante le fasi di ar,'vicinamento f allontanamento dal
luogo assegflato per le operazioni di abbattimento , è fatto obbligo di trasportare le armi scariche e in
custodia;

D I S P O N E

i. L'inrio da parte della Polizia Municipale di copia della piesente e Ordinanza oltre che a S.E. Sig.
Prefetto di Palermo, alle Forze di Polizia operanti sul territorio, Carabinieri e Corpo Forestale dello
stato, per il concorso nei previsu controlli di Legge, di quanto in ordinanza;
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II. La Polizra N'funicipale è incancata altresì di comunicare i giorni e le modalità di intervento alla
popolazione residente, e di sor.raintendere a tutte le operazioni.

A V V E  R T  E
Che avrrerso il ptesente ptor,'vedrmento è afirnesso ricorso amministratir.o al Sig. Prefetto di Palermo enfto
30 gorni dalla pubblicazione della preserìte.
Che awerso il presente pror,r'edimento è afiÍnesso ricorso giudsdizionale al T.A.R. della Sicilia entro 60
glorni dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Ptesidente della Regione entro 120 giomi d.alla
pubblicazione.
Si prowedetà ad emettere formale provvedimento di Revoca della presente Ordinan za qualora entro il
30.04.2017 dovessero cessare i caratteri di contingibilità ed urge''za .

Dalla Residenza Municipale
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